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Anno Scolastico 2014/2015
Piano Annuale di Lavoro

INSEGNANTE: FERRACIN EMANUELA
   CL QUINTA                  SEZ D

MATERIA: SCIENZE




1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE

a) comportamento – partecipazione

La classe è eterogenea  nell’interesse, nell’attenzione e nella partecipazione. Non tutti gli studenti dimostrano un comportamento adeguato, la concentrazione continua ad essere  limitata per un consistente  gruppo  di alunni.
b) livelli di partenza         

 La classe si presenta eterogenea per quanto riguarda i contenuti basilari di chimica e il metodo di lavoro. Non ci sono, tuttavia,  ancora prove di valutazione. 

2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI

(conoscenze e abilità) 

obiettivi  didattici  generali

Consolidare un metodo di lavoro efficace ed adeguato ad affrontare l’Esame di Stato.

Affrontare la problematica dello studio del pianeta Terra evidenziando potenzialità e limiti degli strumenti e dei metodi conoscitivi a disposizione della scienza.

Fornire agli studenti una conoscenza generale dei fenomeni naturali che modificano continuamente  il nostro pianeta ( processi litogenetici magmatico, sedimentario e metamorfico,ciclo litogenetico, modello interno della Terra, vulcanismo, sismicità, deriva dei continenti, orogenesi), riconoscendo e collegando i fattori che hanno contribuito e continuano a contribuire all’evoluzione della Terra.

Comprendere la complessità dei fenomeni meteorologici e climatici e la loro stretta dipendenza dalla radiazione solare, dai moti della Terra e dalle altre geosfere componenti del pianeta.
Affrontare lo studio delle molecole organiche e dei principali processi metabolici cellulari che stanno alla  base della vita.
Conoscere le principali biotecnologie e le principali loro applicazioni, riflettendo sulle problematiche di carattere etico e ambientale che il loro utilizzo può comportare.  

Stimolare gli studenti a sviluppare uno spirito critico con cui analizzare dati e contenuti dei vari argomenti trattati a lezione o conosciuti attraverso i mass-media, arricchendoli eventualmente di approfondimenti personali e sviluppando un proprio pensiero sulle problematiche di carattere scientifico che si basi su dati oggettivi.
Curare l’esposizione  al fine di far loro acquisire un linguaggio scientifico rigoroso e specifico della disciplina.

obiettivi  disciplinari specifici
Conoscere i principali metodi di indagine dell’interno della Terra, dei fenomeni associati alla litosfera,  dei fenomeni che avvengono nell’atmosfera.  

Conoscere i processi di formazione dei minerali, le loro principali proprietà fisiche, la loro struttura e i criteri di classificazione.

Conoscere i processi magmatico, sedimentario e metamorfico, il ciclo litogenetico e   correlare la struttura delle rocce alla loro genesi; conoscere i criteri di classificazione delle rocce.
Comprendere la teoria della Tettonica delle placche intesa come modello dinamico globale, inquadrando i fenomeni sismici e vulcanici, l’orogenesi e la deriva dei continenti in un contesto di dinamica terrestre. 

Conoscere i principali composti del carbonio,  sapere classificare gli idrocarburi, comprendere i principali tipi di isomeria.

Comprendere la struttura chimica e il ruolo biologico delle principali macromolecole biologiche: glucidi, lipidi, proteine, acidi nucleici.
Conoscere e comprendere i processi metabolici  glicolisi, fermentazione,  respirazione cellulare e fotosintesi.

Conoscere la tecnica del DNA ricombinante e le sue principali applicazioni.

3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI

PRIMO QUADRIMESTRE

 I minerali: struttura chimica e reticolo cristallino, principali proprietà fisiche, origine dei cristalli, criteri di classificazione, in particolare dei silicati. Le rocce magmatiche, sedimentarie, metamorfiche e relativi processi litogenetici, il ciclo litogenetico; criteri di classificazione delle rocce con esempi delle principali rocce magmatiche, sedimentarie, metamorfiche. Il modello interno della Terra, il calore interno della Terra, il magnetismo terrestre e il paleomagnetismo; la tettonica a placche: margini convergenti, divergenti e conservativi e relazione con le strutture del fondo oceanico, dorsali, fosse e faglie trasformi; espansione dei fondali oceanici ed anomalie magnetiche, movimento dei continenti e fenomeni associati ai margini di placca.vulcanismo intrusivo ed effusivo, fenomeni sismici e orogenesi, ciclo di Wilson. L’atmosfera terrestre, i venti, la circolazione generale dell’aria, nuvole, precipitazioni, perturbazioni atmosferiche, la temperatura atmosferica e i gas serra, il Protocollo di Kyoto, cambiamenti climatici  e attività antropiche. 
SECONDO QUADRIMESTRE: 

I composti organici, ibridazione del carbonio, idrocarburi saturi, insaturi e aromatici, tipi di isomeria, gruppi funzionali e reattività, i polimeri. Struttura chimica e funzioni delle molecole biologiche: carboidrati, lipidi, proteine, nucleotidi e acidi nucleici; Processi metabolici: glicolisi, respirazione, fotosintesi,fermentazione. Tecnica del DNA ricombinante: strumenti e applicazioni.
_ 
4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI

Si cercherà, dove possibile, di stimolare gli studenti a ricercare collegamenti e ad utilizzare  le conoscenze di altre discipline collegate alle scienze naturali, in particolare la fisica. 

5) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 

Per gli studenti in difficoltà, potrà venire aperto uno sportello di consulenza didattica, solo su richiesta degli stessi.

6) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO

(lezione frontale, gruppi di lavoro, etc.) 

Il lavoro in classe si strutturerà come lezione frontale lasciando comunque spazio alle richieste di spiegazioni o  allo scambio di riflessioni sulle tematiche trattate, in particolare ricercando per quanto possibile agganci con l'attualità.  
7) MATERIALI DIDATTICI 

(testo, attrezzature, tecnologie multimediali- laboratori, videoregist/registratore, ect....) 

Lo strumento principale a disposizione degli studenti sarà il libro di testo in adozione ( G. Valitutti, N. Taddei, H. Kreuzer, A. Massey, D. Sadava, D.M. Hillis,H.Craig Heller, M.R.Berenbaum, Dal carbonio agli OGM Biochimica e biotecnologie co Tettonica di E.Lupia Palmieri, M. Parotto, MULTIMEDIALE  SCIENZE ZANICHELLI).

Per la spiegazione dei minerali e delle rocce si farà uso del testo di chimica in adozione l’anno scorso e di materiale didattico messo a disposizione degli studenti. Dopo aver affrontato l’argomento utilizzando la lezione frontale, per quanto possibile, si farà uso di supporti audiovisivi.
8) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 

(uscite, conferenze, etc....) 

 La classe potrà essere coinvolta, anche nelle ore  di scienze,  nei progetti   a  cui ha aderito il Consiglio di Classe. 

9) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 
.

Sono previste   due  prova scritte per quadrimestre per tutti gli studenti, e una  interrogazione  orale per gli studenti che dovranno recuperare il profitto insufficiente o vorranno migliorarlo. Le prove scritte saranno strutturate con domande aperte  o come  test, a conclusione di unità di lavoro significative.
10) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
Per le prove scritte, si utilizzerà la griglia di valutazione elaborata dai docenti del Dipartimento di Scienze. Per le prove orali si valuteranno il grado di approfondimento dei contenuti, le capacità di rielaborazione e gli eventuali apporti personali,  l’esposizione e la correttezza del linguaggio. 

PADOVA 15/10/2014                                                       


IL DOCENTE
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